
 
 

7^ Domenica del T.O. 
Notiziario n° 7 dal 23.2. al 2.3.2025 

 
 
 
 1Sam  26,2 23;  1Cor 15,45-49;  Lc 6,27-38. 
 Il Signore è buono e grande nell’amore. 
 

Il Signore elimina il concetto di nemico 
 
Gesù ha appena proiettato nel cielo il sogno e la rivolta del Vangelo. Ora pronuncia il primo 
dei suoi “amate”. Amate i vostri nemici … La sapienza umana però contesta Gesù: amare 
i nemici è impossibile. E Gesù contesta la sapienza umana perché l'odio non si batte con 
altro odio. Gesù vuole eliminare il concetto stesso di nemico. Tutti attorno a noi e dentro di 
noi dice: fuggi da Caino, allontanalo … Poi viene Gesù e ci sorprende: avvicinatevi ai vostri 
nemici, e capovolge la paura in custodia amorosa, perché la paura non libera dal male. E 
indica otto gradini dell'amore con verbi concreti: quattro rivolti a tutti: amate, fate, 
benedite, pregate; e quattro indirizzati al singolo: offri, non rifiutare, da', non chiedere 
indietro. Amore fattivo di verbi concreti …  
Offri l'altra guancia, abbassa le difese, sii disarmato, non incutere paura, e l'altro capirà 
l'assurdo di esserti nemico, altrimenti a vincere sarà sempre 
il più forte, il più armato … Fallo ma prendendo tu l'iniziativa, 
facendo tu il primo passo, perdonando e creando fiducia. 

 «A chi ti strappa la veste non rifiutare neanche la tunica», 
incalza il maestro, come a dire: dai tutto quello che hai. Il 
maestro non convoca eroi nel suo Regno, anzi ecco il regalo 
di questo Vangelo: come volete che gli uomini facciano a 
voi così anche voi fate a loro. Ciò che desiderate per voi 
fatelo voi agli altri …  «Sii tu il cambiamento che vuoi vedere 
nel mondo» (Gandhi). Ciò che desideri per te, ciò che ti tiene 
in vita e ti fa felice, questo tu darai al tuo compagno di strada. 
È il cammino buona della umana perfezione. Legge che allarga 
il cuore, che versa gioia nel grembo della vita. 
 

Viviamo per amore e saremo vincitori! 
Don Luciano 

 



** Giovani e Adulti ricercano Dio? Una riflessione … 
L’allontanamento dalle forme tradizionali del credere è un appello a un cristianesimo nuovo. Immersi 
come siamo in un «cambiamento d’epoca» come ricorda papa Francesco; è in atto una «metamorfosi 
del credere», una vera e propria mutazione genetica del modo di vivere la spiritualità, la ricerca di 
senso e di sé è di Dio. Una ricerca che per tantissimi giovani avviene fuori dagli ambiti ordinari della 

tradizione religiosa nella quale si è stati cresciuti. La 
maggior parte dei giovani italiani, infatti, compiuto il 
tradizionale percorso nella propria comunità 
parrocchiale, ma ne è uscita “allontanandosi” ... «Mi 
sento come in una stanza buia, in cerca 
dell’interruttore»: così si esprime un giovane, 
immagine che esprime tutto lo smarrimento di una 

generazione che non è superficiale o materialista, ma impegnata in una ricerca spirituale che ha 
«cambiato rotta». Non va più dalla religione alla spiritualità, ma, piuttosto, allontanandosi dalle forme 
dell’educazione religiosa tradizionale «sfonda i vecchi argini e scava nuovi percorsi», come un fiume 
in piena, mentre le nostre forme della religione sembrano un alveo quasi in secca … Afferma una 
giovane: «Chi è Dio per me? ...è l’inafferrabile … ma è la malinconia forse Dio... Dio è quello che non 
riusciamo a spiegare». Forse questo giudizio suggerisce che abbiamo preteso di rinchiudere Dio in 
parole e formule “giuste”, senza saper accompagnare le giovani generazioni nel faticoso 
pellegrinaggio della ricerca di Lui. I giovani e anche gli adulti, oggi, non si interrogano sull’esistenza 
di Dio, ma piuttosto su come lo si possa incontrare: cercano con Lui un rapporto personale. 

 
** Domenica 23/02/2025, durante la S. Messa delle ore 10:00 saranno presenti degli amici del 

Gruppo “Rete per la Pace” della Riviera del Brenta che hanno aderito al progetto 
accoglienza 2024 rivolto a giovani palestinesi e ucraini. Il progetto viene riproposto 
anche alla Comunità di Sambruson.  
** Domenica 23 sarà ricordato don Carlo Segala nell’anniversario della sua 
morte con un “GRAZIE PER IL SUO SERVIZIO” 

** Lunedì 24 alle ore 20:00 incontro catechisti: Il cammino della quaresima 
per i ragazzi e la comunità. 
** Giovedì 27 viene proposta a tutti i gruppi la Lectio Divina. 
Alle ore 20:30 in cappella dell’asilo, mettendoci in ascolto della Sua Parola.  
** Domenica 2 Marzo dalle ore 14:30. 
Momento di Festa per i ragazzi sul Piazzale della Chiesa con giochi e attività varie. 
 
 

Angolo della Carità 
 

  N.N.:  pro Barchessa          €          50.- 
  N.N.:            €        215.- 
  In memoria di Degan Giovanni:  i familiari      €  100.- 
  Ricavato dal “Pozzo di S. Patrizio” durante la Festa  
  di San Valentino            €  355.- 
  Pilates: mese di Febbraio           €        340.- 
 



 
 

Calendario Liturgico: 
 

 
Domenica 23 Febbraio 2025 - 7^ del T.O. 
 

Ore   8:00 – Romanato Emma Albertini. Don Carlo 
Segala. 
Ore 10:00 – Mandro Luigi, Luigia, Polato Danila, Ernesta e 
Fam.* Drago Luigi (Ann.)* Cassandro Duilio e Fam.* 
Agnoletto Pietro e Fam.. 
Ore 16:00 – Vesperi – The per te. 
Ore 17:00 – Boscaro Emma e Canova Gino. 
 
 

Lunedì 24 
Ore 18:30 – Ciprian Adriano. 
 
 
Martedì – 25 
Ore 18:30 –Fornea Barbara. 
 
 
Mercoledì 26 
Ore 18:30 – Famiglie Cavazzana e Zoggia. 
 
 
Giovedì – 27 
Ore 18:30 – Valentini Franca. 
Ore 20:30 – Ora di spiritualità in Asilo. 
 
 
Venerdì – 28 
Ore 18:30 – Def. Graziella. 
 
 
Sabato       1  
Ore   8:00 – Lodi 
Ore 11:00 - 50° di Matrimonio di Piva Giocondo e 
Franceschi Anna Maria.  
Defunti: Piva Tranquillo, Agnese, Antonio, Franceschi 
Giuseppe, Adele ed Elena. 
Ore 18:00 – Schiavolin Pasquale (Ann.). 
 
 
 

 
 
 

 

 

Domenica 2 Marzo 2025 - 8^ del T.O. 
 

Ore   8:00 – Per la Comunità. 
 
Ore 10:00 – Dittadi Luisa. 
 
Ore 16:00 – S. Rosario 
 
Ore 17:00 – Antonio. 
 
 

 
Sono entrati nella. “Luce del Signore” 

 
 

DEGAN GIOVANNI di anni 67 
ROSSI ALESSANDRO di anni 46 

 
 

Per le loro anime le nostre preghiere  
e alle famiglie le nostre condoglianze 

 
 


